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recita del santo rosario alle 16.30 • confessioni a partire dalle ore 16.30 in cappellina  
• intenzioni sante messe: rivolgersi in sacrestia

cappellano Don Juan Tomas FSSP  juan.tomas@fssp.org  327 841 8288

Il battesimo

Sin dagli inizi, la festa di Pasqua era 
strettamente legata alla celebrazio-

ne del battesimo. Rinascendo alla nuova 
vita della grazia, i cristiani videro questo 
il legame tra questo sacramento e la Re-
surrezione del Signore, di cui il frutto è 
ormai concesso a tutti.

Perció, la Quaresima era vissuta come 
un’intensa preparazione per la ricezione 
del battesimo nella notte di Pasqua. La 
liturgia quaresimale è piena di richiami 
a questa preparazione. I testi e le letture 
scelti vogliono aumentare questa prepa-
razione e dare forza ai catecumeni.

Questa domenica in effetti era chia-
mata la domenica dello scrutinio, quan-
do le autorità della Chiesa controllavano 
la preparazione dei catecumeni, sottopo-

nendoli a una sorta di interrogazione (lo 
“scrutinio”). I temi di questa domenica—
la vista, la luce, il potere del maligno—
sono relativi al battesimo, che viene a 
dare la vera vista spirituale, la vera luce, 
e cancellare il peccato originale, sottra-
endoci al potere del demonio, per affidar-
ci definitivamente alla grazia di Cristo.

Anche in noi battezzati questo sacra-
mento non cessa mai di operare. Attra-
verso il battesimo abbiamo ricevuto la 
fede, e continuiamo a ricevere la grazia 
per perseverare nel buon proposito cri-
stiano. Il battesimo, primo dei sacramen-
ti, è un realtà che lascia un sigillo indele-
bile, attraverso il quale ci rende discepoli 
ed amici di Cristo Salvatore.

don juan tomas

 Domenica 7 marzo 2021 • ore 17 & 18.30 Messe lette

III DOMENICA DI 
QUARESIMA

Messa Oculi mei
I classe – Paramenti violacei – Efes. 5, 1-9 – Lc. 11, 14-28

proprio del giorno Messalino “Summorum pontificum” pag. 166  
Messalino “Marietti” pag. 251

intenzioni Amelia Gramola (17.00) – Alberto Binotto (18.30)
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Foglio di collegamento per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito romano antico, secondo  
il motu proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI nella chiesa di San Pancrazio–Ancignano.

Per ricevere Placeat inviare una mail a: placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “iscrizione”.

Prossime celebrazioni
 domenica 14 marzo IV Domenica di Quaresima
 venerdì 19 marzo San Giuseppe – messa alle ore 17
 domenica 21 marzo Domenica della Passione
 domenica 28 marzo Domenica delle Palme – unica messa alle ore 17

Dal messaggio del Santo Padre per la Quaresima 2021
La speranza come “acqua viva” che ci consente di continuare il nostro 
cammino

La samaritana, alla quale Gesù chiede da bere presso il pozzo, non comprende 
quando Lui le dice che potrebbe offrirle un’“acqua viva” (Gv 4,10). All’inizio lei 

pensa naturalmente all’acqua materiale, Gesù invece intende lo Spirito Santo, quello 
che Lui darà in abbondanza nel Mistero pasquale e che infonde in noi la speranza che 
non delude. Già nell’annunciare la sua passione e morte Gesù annuncia la speranza, 
quando dice: «e il terzo giorno risorgerà» (Mt 20,19). Gesù ci parla del futuro spalan-
cato dalla misericordia del Padre. Sperare con Lui e grazie a Lui vuol dire credere che 
la storia non si chiude sui nostri errori, sulle nostre violenze e ingiustizie e sul peccato 
che crocifigge l’Amore. Significa attingere dal suo Cuore aperto il perdono del Padre.

[...] Vivere una Quaresima con speranza vuol dire sentire di essere, in Gesù Cristo, 
testimoni del tempo nuovo, in cui Dio “fa nuove tutte le cose” (cfr Ap 21,1-6). Significa 
ricevere la speranza di Cristo che dà la sua vita sulla croce e che Dio risuscita il terzo 
giorno, «pronti sempre a rispondere a chiunque [ci] domandi ragione della speranza 
che è in [noi]» (1Pt 3,15).

Festa di San Giuseppe, 19 marzo — messa alle ore 17

Regole per la Quaresima

I fedeli cattolici sono tenuti sia al digiuno ecclesiastico sia all’astinenza dalle carni 
due volte l’anno, il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì Santo.
L’obbligo del digiuno inizia a 18 anni compiuti fino a 60 anni incominciati. La 

regola del digiuno obbliga a fare un solo pasto durante la giornata, ma non proibisce 
di prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e la qua-
lità, alle consuetudini locali approvate. L’acqua e le medicine sia solide sia liquide si 
possono assumere liberamente.

Astinenza dalle carni in tutti i venerdì di Quaresima, purché non coincidano con 
una solennità. L’obbligo dell’astinenza inizia a 14 anni d’età compiuti.

I fedeli sono dispensati dall’obbligo del digiuno e dell’astinenza in taluni casi (ad 
esempio in caso di malattia in corso).
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